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TERESA CONTRO DIO, PAROLA DI JODOROWSKI�Una bravissima Angela Malfitano ha chiuso al Teatro Alkestis di Cagliari la rassegna "Incontri". In scena la sofferenza del "popolo eletto" e la sofferenza di una donna che si ribella�


di Cesare Valentini


�Beati gli Ebrei perché è loro il segno del racconto. Ecco l’ennesima migrazione di una famiglia ebrea che dall’Ucraina finisce in Cile. Jodorowsky (non lasciatevi ingannare dal cognome polacco: l’autore è cileno), da buon latino-americano-yiddish, ci propone una saga famigliare travolgente, con personaggi in bilico tra realtà e fantasia. Fra questo e l’altro mondo, ricostruisce la vita fantastica, un po’ delirante e molto avventurosa, dei nonni e dei genitori. Su uno sfondo movimentato, anche, da rivoluzioni militari, i personaggi vivono, mangiano e si infuriano, come tutti ma con un segreto in più.��Nel dramma di Jodorowsky "Quando Teresa si arrabbiò con Dio", che ha chiuso a Cagliari la rassegna "Incontri" organizzata dalla compagnia Alkestis, c’è la sofferenza di un popolo eletto, gli Ebrei, ma anche di una madre, Teresa, (Angela Malfitano), che in scena, bravissima, urla tutto il suo rancore: "basta" seguire il gregge come le pecore, "basta" dire tutti le stesse cose, bisogna reagire.


�Sembra incredibile che questo carnoso e vivido Jodorowsky sia lo stesso regista di "Montagna incantata" e di "El Topo", film che sfiniscono con le loro simbologie. La chiave per capire la dà forse lo stesso autore nel prologo: bisogna rifarsi l’albero genealogico.��È questo l’augurio che tutti, come lui, possiamo trasformare, attraverso il perdono, la nostra memoria famigliare, in leggenda eroica. Il successo della pièce teatrale è tutto nella splendida interpretazione di Angela Malfitano nel suo urlare contro i drammi del mondo e la sua maledizione contro Dio, ma un plauso particolare va anche riconosciuto all’attrice-acrobata Marta Dalla Via, autentica promessa del teatro italiano.


